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1. 107 A NNI XV 11 Vefconodi Piacenza,occupo(come fi € det-
8 to)atempodi Gregorio V. con finiftre arti il Pontificato, e confidan~
P dofi nella petentiadi Crefcentio Confoloche fis credutoyche egli fuborys
oy naffe condanari . Egli, come fopea dicenamo,tanti danari di Coftan-
tinopoli i portd,che whanerebbe potuto anche i buoni con le fue [ubor-
. mationi peruertive, non che Crefcentio, che eva anariffimo buomo, ¢
- auidiffimo di commandare. < M i maraniglio, che gli historici queste
Gionanni fra g.lz altri Pontefici connumeraffero , per bauerfi quella dignitad occupata in
vita di Grexorio,che legittimo Pontefice era, f¢ non che forfe hanno nelle vite de’ Ponte-
fici voluto far quello, chein vna continonata biflovia fave fi fuole . Doue non fi reSta di
Jeriverecon le cofede gli ottimi Principi ancora quelle de’ Tiranni peruerfi pevche quan-
tafialadifferenz a de’ buoniye de’ mali, da colovo, che [ 280n0, fi conofta , pe: che con le-
Jempio de’ cattiut c:'fpanentiamo dell’horrove de’ vity,e o LefSempio de” buoni alla vi-
ta virtuofd, & beata ciindrigiamo . Ma fi Giowanni prino di queSiafilicira, effendofs
(come ladrone)nel Pontificato intyufo; percioche non era e gli, comedouena, perla porta
entrat0.Mori,&r ignominiofamente nel decimo mefe del fuo vfurpato Pontificito. E yae
vinti giorni lasede, )




